
 

 

COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO 
(PROVINCIA DI FIRENZE) 

Estratto dallo Statuto 
(Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 19 dicembre 2001.Esecutivo dal 9 

febbraio 2002). 

[…] 

PARTE II 
ORDINAMENTO FUNZIONALE 

[…] 

TITOLO II 
PARTECIPAZIONE POPOLARE E DIRITTO DI ACCESSO 

[…] 

CAPO IV 
DIFENSORE CIVICO 

Articolo 84 
Istituzione e ruolo 

1. E' istituito l'ufficio del Difensore civico avente il ruolo di garante della imparzialità e del 
buon andamento dell'Amministrazione comunale, nonché del corretto rapporto tra 
quest'ultima ed i cittadini. 
2. Il Sindaco, previa idonea pubblicizzazione, riceve le proposte di candidature per la 
nomina del Difensore civico, corredate dai relativi curricula e da tutte le informazioni utili 
per valutare la sussistenza dei requisiti,; almeno dieci giorni prima dell'adunanza del 
Consiglio comunale, provvede a riunire la Conferenza dei capigruppo per l'esame delle 
candidature e per ricercare una scelta unitaria da proporsi al Consiglio. 
3. L'aspirante alla nomina a Difensore civico deve essere di comprovata integrità morale, 
autorevolezza e competenza giuridico - amministrativa e offrire le massime garanzie di 
indipendenza ed imparzialità. Deve possedere titoli o esperienze professionali che diano 
garanzie per il miglior assolvimento del proprio compito e pertanto essere in possesso di 
diploma di laurea o titolo equivalente in materie giuridiche, politiche ed economiche, od 
avere esperienza ultraquinquennale quale dirigente presso pubbliche amministrazioni. Non 
deve essere dipendente dell'Amministrazione comunale, né amministratore, titolare o 
dirigente di enti o imprese vincolati con il Comune da contratti di somministrazione di beni o 
servizi, o che ricevono sovvenzioni dal Comune. 

Articolo 85 
Nomina e revoca 

1. Il Difensore civico e nominato dal Consiglio comunale in seduta pubblica, con 
deliberazione motivata e a scrutinio segreto, con voto favorevole di almeno due terzi dei 
componenti assegnati al Consiglio, compreso il Sindaco. Ove la maggioranza richiesta non 
venga conseguita da alcun candidato nella prima votazione, si procederà immediatamente 
ad una successiva votazione nella quale risulterà eletto il candidato che avrà ottenuto il voto 
favorevole della maggioranza del componenti assegnati, compreso il Sindaco. 
2. Non può essere nominato Difensore civico chi non possiede i requisiti di eleggibilità alla 
carica di Consigliere comunale e da tale ufficio decade per le stesse cause per cui si perde la 
carica di Consigliere comunale o per la sopravvenienza di una causa di ineleggibilità o di 
incompatibilità. 
3. Il Difensore civico rimane in carica per la durata del Consiglio comunale che lo ha 
nominato, esercitando le sue funzioni fino all'insediamento del successore. Può essere 
rinominato una sola volta. 



 

 

4. Il Difensore civico può essere revocato dalla carica per gravi inadempienza ai doveri 
d'ufficio, con deliberazione motivata del Consiglio comunale adottata con votazione segreta, 
con le stesse modalità necessarie per la sua nomina. 

Articolo 86 
Prerogative e funzioni 

1. Il Difensore civico esercita le sue funzioni con piena autonoma ed indipendenza e con 
tutti i poteri che le stesse richiedono. 
2. Il Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli od associati o per 
propria iniziativa, presso l'Amministrazione comunale, le aziende speciali, le istituzioni, i 
soggetti concessionari, i consorzi, le società che gestiscono servizi pubblici nell'ambito del 
territorio comunale, per accertare che i procedimenti amministrativi abbiano regolare corso 
e che i provvedimenti siano correttamente e tempestivamente emanati. 
3. A tal fine può stabilire di esaminare congiuntamente con il Funzionario interessato la 
pratica, entro i termini prefissati, e può richiedere allo stesso una relazione scritta in merito 
allo stato del procedimento ed a particolari aspetti dello stesso da lui rilevati. 
4. Acquisite le documentazioni ed informazioni necessarie, comunica in forma scritta al 
cittadino od all'associazione che ha richiesto l'intervento le sue valutazioni e l'eventuale 
azione promossa. Segnala al responsabile del procedimento le irregolarità ed i vizi di 
procedura rilevati invitandolo a provvedere ai necessari adeguamenti. Comunica, altresì, agli 
organi sovraordinati le disfunzioni, gli abusi, le carenze ed i ritardi riscontrati. 
5. Se il provvedimento che viene adottato non recepisce le segnalazioni del Difensore civico 
nello stesso devono essere inserite le relative motivazioni. Il Difensore civico può chiedere il 
riesame del provvedimento qualora permangono irregolarità o vizi procedurali. 
6. Per lo svolgimento delle proprie funzioni il Difensore civico si avvale dell'apposito Ufficio 
relazioni con il pubblico. 
7. Al Difensore civico è corrisposta una indennità di funzione da determinarsi all'atto delle 
nomina da parte del Consiglio comunale. 

Articolo 87 
Rapporti con il Consiglio comunale 

1. Il Difensore civico presenta al Consiglio comunale, entro il mese di marzo di ciascun 
anno, la relazione sull'attività svolta nell'anno precedente, segnalando le disfunzioni 
riscontrate e formulando proposte tese a migliorare il buon andamento e l'imparzialità 
dell'azione amministrativa. La relazione viene discussa dal Consiglio comunale entro il 
successivo mese di giugno e resa pubblica. 

Articolo 88 
Difensore civico sovracomunale 

1. Il Consiglio comunale può valutare, previa intesa con i comuni limitrofi , che il Difensore 
civico venga nominato d'accordo con essi ed assolva le sue funzioni per tutti i cittadini dei 
comuni interessati. 
2. Del pari, previa intesa con il competente ufficio, il Consiglio comunale - anche d'intesa 
con i comuni limitrofi - può valutare che le funzioni del Difensore civico comunale possano 
essere svolte dal Difensore civico regionale, approvando la convenzione da stipularsi con la 
Regione Toscana. 

Articolo 89 
Mezzi e prerogative 

1. L'ufficio del Difensore civico ha sede presso idonei locali messi a disposizione 
dell'Amministrazione Comunale, di attrezzature d'ufficio e di quant'altro necessario per il 
buon funzionamento dell'ufficio stesso. 
 


